
Etna,  caos  voli.  Sicilia
Turismo  per  Tutti:
“Inaccettabile  l’assenza  di
un piano per chi ha esigenze
speciali”
“Inaccettabile l’assenza di un piano strutturato di gestione
dell’emergenza  per  tutelare  chi  ha  esigenze  speciali”.  La
presidente  dell’associazione  Sicilia  Turismo  Per  Tutti,
Bernadette Lo Bianco si unisce all’allarme lanciato in queste
ore da Cna Turismo Siracusa alla luce di quanto sta accadendo,
con  gravi  criticità  gestionali,  in  termini  di  disservizi
legati all’eruzione dell’Etna ed alla conseguente emergenza
all’aeroporto di Catania e questa mattina anche di Comiso (per
via della cenere vulcanica che ha determinato la decisione di
sospendere per qualche ora i voli). Bernadette Lo Bianco fa
notare  alcuni  aspetti  che  ritiene  fondamentali.”L’attività
eruttiva dell’Etna è un fenomeno naturale ciclico e noto-
premette- e se le misure di sicurezza del volo stabilite dalle
autorità competenti sono doverose e indiscutibili, ciò che
risulta  del  tutto  inaccettabile  è  l’assenza  di  un  piano
strutturato di gestione dell’emergenza capace di tutelare chi
ha esigenze speciali.
Le numerose e accorate sollecitazioni che stanno giungendo da
ogni  parte  da  parte  di  cittadini,  famiglie  e  turisti
descrivono un quadro di profondo disagio che non possiamo far
finta  di  non  vedere.  Abbandonare  o  lasciar  attendere  per
giorni nelle aerostazioni o lungo le catene dei trasferimenti
persone  con  disabilità  permanente  o  temporanea,  soggetti
affetti da patologie croniche, anziani e famiglie con bambini
piccoli non rappresenta soltanto una pecca organizzativa o un
danno d’immagine per la nostra Regione, ma una vera e propria
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mancanza di civiltà e una lesione dei diritti fondamentali
alla mobilità e alla tutela della salute.
L’assistenza  speciale  e  l’accessibilità  non  possono  essere
considerate un optional o un semplice extra logistico a cui
pensare solo in condizioni ordinarie.
In contesti di crisi, il protrarsi dell’attesa in ambienti
saturi,  rumorosi  o  privi  di  spazi  d’accoglienza  adeguati
espone chi soffre di malattie complesse o disabilità fisiche e
sensoriali  al  rischio  concreto  di  non  poter  accedere
tempestivamente  ai  propri  farmaci,  a  presidi  medici
indispensabili  o  a  servizi  igienici  idonei.
A  questo-dice  ancora  Lo  Bianco-  si  aggiungono  le  enormi
difficoltà per le persone sorde, ipovedenti o neurodivergenti
di orientarsi in assenza di informazioni chiare e accessibili,
nonché le sofferenze arrecate agli anziani soli e ai genitori
con neonati bloccati senza aree nursery e spazi di riposo
adeguati.Il problema si amplifica drasticamente nella catena
del trasporto sostitutivo.Nei casi di dirottamento dei voli su
altri  scali  dell’isola,  i  bus  e  i  transfer  messi  a
disposizione d’urgenza risultano quasi sistematicamente privi
di pedane di sollevamento, posti riservati ed equipaggiamenti
per sedie a ruote.Questo costringe viaggiatori con ridotta
mobilità  ad  attese  estenuanti  o  a  spostamenti  quasi
impossibili. Una destinazione turistica che intende promuovere
l’accoglienza  universale  e  il  turismo  accessibile  non  può
permettersi  tali  cortocircuiti:  l’accessibilità  deve  essere
garantita lungo tutta la filiera del viaggio, specialmente nei
momenti  di  emergenza,  poiché  trattare  con  dignità  chi  ha
esigenze particolari definisce la qualità etica e culturale
dell’intero territorio”.
L’associazione Sicilia Turismo per Tutti rivolge un appello
urgente alla Protezione Civile, ai gestori aeroportuali, alle
compagnie aeree e ai vettori di trasporto affinché vengano
attivati  nell’immediato  protocolli  d’emergenza  dedicati
affinché  si  istituisca  un  Tavolo  Tecnico  permanente
sull’Accessibilità  nelle  Emergenze  Trasportistiche,  con  il
coinvolgimento  diretto  delle  associazioni  di  settore,  “per



definire  una  volta  per  tutte  linee  guida  vincolanti  che
mettano la persona e i suoi bisogni al centro della gestione
dei flussi nei momenti di crisi. per definire linee guida
vincolanti che mettano finalmente la persona e i suoi bisogni
al  centro  di  ogni  risposta  operativa  aziendale  e
istituzionale.Un’emergenza non può mai diventare un alibi per
calpestare  i  diritti  delle  persone  più  fragili.
L’accessibilità deve valere sempre, specialmente nei momenti
di crisi”.

Madonnina delle Lacrime, fino
al 23 agosto una pedana per
pregare davanti al Quadretto
Una pedana per pregare accostandosi al Quadretto miracoloso
della Madonna delle Lacrime.
E’ a disposizione dei fedeli fino al prossimo 23 agosto. La
pedana – a cui si accede dalla cappella di Santa Lucia –
permette un itinerario spirituale che conduce il pellegrino al
cospetto  della  Madonnina,  alla  quale  può  affidare  le
preghiere,  le  lacrime  e  le  speranze  della  propria  vita.
Proseguendo  il  cammino  si  giunge  nella  Cappella  del
Santissimo, perché Ad Jesum per Mariam (A Gesù attraverso
Maria). La Madonna conduce i suoi figli a Gesù che nulla
rifiuta alle sue Lacrime di Madre.
Gli appuntamenti inseriti nell’ambito dell’anniversario della
lacrimazione  della  Madonna  a  Siracusa  prevedono  la
tradizionale Benedizione del Cotone per il 23 agosto, alle
10:00 ed alle 19:00. Le due celebrazioni con il relativo rito
saranno trasmesse in diretta televisiva nazionale. Il Rito
della benedizione del cotone risale ai primi giorni della
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Lacrimazione, quando i testimoni della Lacrimazione prodigiosa
asciugarono il volto piangente della Madonnina. Da allora,
ininterrottamente,  la  domenica  precedente  all’Anniversario
della Lacrimazione, si celebra la Benedizione del Cotone che
sarà distribuito a tutti i presenti, la mattina in Basilica e
in diretta su Canale5, Santa Messa e Benedizione del Cotone;la
sera  in  Basilica  e  in  diretta  su  TV2000,  Santa  Messa  e
Benedizione del Cotone.
Nella  giornata  di  oggi  11  agosto,  l’Avis  Provinciale  di
Siracusa e il Lions Club Siracusa Host, alla presenza del
Commissario  straordinario  dell’ASP  Gioacchino  Iraci  e  del
Presidente Salvo Sorbello dell’Osservatorio Civico di Siracusa
per  la  costruzione  del  nuovo  Ospedale  hanno  dedicato
all’ospedale Umberto I un Viale alla memoria delle vittime
della  Mafia,  ricordando  in  particolare  Paolo  Giaccone,
assassinato da Cosa Nostra l’11 agosto 1982, per non aver
falsificato  un  referto  medico  che  avrebbe  scagionato  un
mafioso.
Rose sono state poste pannelli del Viale che riportano i nomi
delle  vittime,  tra  cui  anche  il  nome  del  Beato  Rosario
Livatino. La celebrazione si è conclusa con la benedizione
guidata dal Rettore del Santuario, Don Aurelio Russo, che ha
pregato insieme ai presenti per le vittime della Mafia, per i
loro familiari e per la conversione di quanti si macchiano di
azioni criminali, affinché le Lacrime della Madonna sciolgano
la durezza dei cuori induriti.
Tre rose sono state offerte dagli organizzatori alla Madonna
delle Lacrime in onore delle vittime della Mafia.

Etna, ancora disagi per chi
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vola:  sospensione  degli
arrivi fino alle 19:00
Ancora  disagi  per  chi  deve  viaggiare  in  aereo  da  e  per
Catania.
La ripresa dell’attività eruttiva dell’Etna e la situazione
dei  venti  hanno  condotto  la  Sac,  la  società  che  gestisce
l’aeroporto  Fontanarossa  a  disporre  l’estensione  della
chiusura del settore C1 e la sospensione degli arrivi fino
alle ore 19. Le partenze sono consentite dalla pista 08.
Come nelle precedenti giornate, dunque, i passeggeri dovranno
verificare, prima di raggiungere l’aeroporto, lo stato del
proprio volo con la propria compagnia aerea di riferimento.
Seguiranno aggiornamenti nelle prossime ore
L’attività eruttiva caratterizza ancora l’emissione di nubi di
cenere nell’atmosfera. Il fenomeno ha preso il via mercoledì
scorso e a fasi alterne si sta ancora protraendo, con picchi
di intensità forte. Nelle scorse ore si è aperta una nuova
bocca eruttiva nella Valle del Bove a 1900 metri di altezza.
L’Ingv,  istituto  nazionale  di  geofisica  e  vulcanologia  ha
spiegato  che  “l’ampiezza  media  del  tremore  vulcanico  si
mantiene nell’intervallo dei valori elevati”.

Eni Versalis, l’affondo della
Cgil:  “Trasparenza  su
appalti,  zero  alibi  sulle
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competenze”
Il clima di generale ottimismo che ha accompagnato le ultime
rassicurazioni  della  Regione  Siciliana  e  di  alcune  sigle
sindacali  sul  piano  di  riconversione  degli  stabilimenti
Versalis a Priolo e Ragusa non convince il Settore Industria
della CGIL di Siracusa. Attraverso una nota, l’organizzazione
sindacale  esprime  forte  preoccupazione,  evidenziando  il
rischio concreto che il percorso di transizione energetica
finisca per penalizzare la forza lavoro e le imprese storiche
del territorio.
La critica centrale mossa dalla CGIL riguarda l’assenza di
dati  oggettivi  sul  fronte  degli  investimenti  e
dell’assegnazione delle commesse. Secondo il sindacato, non
sarebbero ancora stati resi noti i criteri con cui vengono
affidati  i  lavori,  né  quali  aziende  siano  effettivamente
coinvolte  nella  realizzazione  delle  nuove  strutture.  Una
situazione  che  evoca  i  precedenti  negativi  legati  al
decommissioning degli impianti di cracking, durante il quale,
a fronte di solenni promesse di tutela del tessuto economico
locale,  larga  parte  dei  cantieri  fu  appaltata  a  realtà
esterne, escludendo l’indotto siracusano.
Il sindacato respinge con fermezza la narrazione secondo cui
le  aziende  dell’area  industriale  non  disporrebbero  delle
professionalità e delle competenze specialistiche necessarie
per affrontare la riconversione. Per la CGIL si tratterebbe
soltanto  di  un  alibi  volto  a  giustificare  l’ingaggio  di
imprese esterne. La nota ricorda la storia decennale del polo
industriale  siracusano,  capace  di  affermarsi  a  livello
nazionale  e  internazionale  nella  manutenzione,  nella
carpenteria,  nell’impiantistica  e  nelle  saldature.  Tra  gli
esempi citati figurano l’esperienza dell’area di Punta Cugno
negli anni ’80 — che nella costruzione di piattaforme offshore
arrivò a impiegare 2.000 metalmeccanici — e la più recente
parabola  di  SITECO  nella  realizzazione  di  torri  eoliche,
fermata nel 2011 per il blocco delle autorizzazioni regionali.
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Se  oggi  alcuni  profili  tecnici  risultano  difficili  da
reperire,  precisa  il  sindacato,  la  responsabilità  è  da
attribuire al calo degli investimenti e alla conseguente fuga
all’estero  o  verso  altri  siti  italiani  di  migliaia  di
lavoratori qualificati. La CGIL ritiene inaccettabile che si
sia prima disperso questo patrimonio professionale per poi
giustificare l’ingresso di aziende terze senza investire nella
riqualificazione e nel ricambio generazionale della manodopera
locale.
Per fare chiarezza, il Settore Industria della CGIL torna a
chiedere la convocazione di un tavolo ministeriale permanente
con Eni Versalis. La richiesta è che l’azienda renda pubblici
gli  elenchi  delle  commesse,  i  nomi  delle  imprese
aggiudicatarie, la quota riservata al territorio e le reali
stime sulle ricadute occupazionali dirette e indirette. Per il
sindacato, la riconversione industriale potrà dirsi credibile
solo quando sarà dimostrato, con numeri e atti ufficiali, che
il valore generato rimarrà a beneficio del tessuto produttivo
e sociale siracusano.

Porto,  monta  la  polemica.
L’associazione  Lepik
:”Aggiornare il Documento di
Pianificazione”
Si accendono i toni del dibattito relativo al futuro del Porto
Grande  di  Siracusa.  Le  dichiarazioni  del  commissario
dell’Autorità  di  Sistema  Portuale  della  Sicilia  Orientale,
Francesco  Di  Sarcina,  in  diretta  nei  giorni  scorsi  su
FMITALIA, non vanno giù all’associazione Porto di Siracusa-
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Anna  Maria  Lepik,  presieduta  da  Giovanni  Randazzo.  Le
posizioni  espresse  dal  gruppo  sono  state  commentate  dal
commissario,  che  secondo  Randazzo  si  sarebbe  mostrato
sprezzante, sostenendo che le critiche mosse possano essere
azioni  politiche  mascherate  e  frutto  di  pesante  ignoranza
circa le iniziative e le progettazioni in corso. “Ha anche
detto che ciascuno-ricorda Di Giovanni- senza poteri e ruolo,
può dire quello che vuole ma che le scelte, con chiosa ovvia,
ricadono in chi ha la funzione e responsabilità di agire.
Quello di offendere chi si azzarda a muovere critiche e di
supporre che le stesse celino motivazioni e velleità occulte,
anziché entrare nel merito delle questioni proposte, è un
brutto  vezzo,  di  cui,  in  ragione  dei  pregressi  rapporti
improntati a correttezza reciproca, ci eravamo illusi che il
commissario  fosse  esente”.  L’associazione  conta  circa  30
cittadini di varia provenienza professionale e politica, “è
statutariamente apartitica, con l’ intento di dare comunque un
contributo allo sviluppo del Porto della nostra città, traendo
spunto (e anche per molti di noi speranza) dall’ inserimento
dei Porti di Siracusa nell’ Autorità di Sistema. E ci siamo
prefissi  di  muoverci  dal  basso,  secondo  la  vocazione  più
profonda della nostra Associazione e mia personale, con i
limiti che ne possono derivare, senza velleità di preminenza
politica, certo potendo incorrere anche in errori, ma operando
con tenacia e dedizione”. Randazzo non nasconde la propria
amarezza per aver sentito definire “qualche schiamazzo” le
critiche  mosse  dall’associazione.  L’associazione  torna,
infine, ad avanzare le richieste su cui batte da luglio 2024,
a partire dall’ aggiornamento del Documento di Pianificazione
Strategica di Sistema Portuale (DPSS) “che deve indicare gli
obbiettivi di sviluppo e delle destinazioni dei singoli porti
inseriti  in  AdSP,  posto  che  come  ovvio  è  manifestamente
inadeguato  e  obsoleto  il  precedente  DPSS  approvato  dal
Ministero nel Marzo 2022, allorché il porto di Siracusa, come
quello di Pozzallo, non erano stati ancora ricompresi nella
AdSP che raggruppava i soli porti di Augusta e di Catania”.
Come noto, e’ un documento propedeutico alla stesura del Piano



regolatore Portuale, che poi deve disciplinare l’ ambito e l’
assetto complessivo del Porto. Entrambi i documenti, DPSS e
PRP, in quanto sottoposti all’ esame consultivo del Comune,
potranno restituire, una volta adottati, alla nostra Città la
possibilità di conoscere ed avere voce sul futuro dei propri
porti”.
Infine  ulteriori  considerazioni.  “Avevamo  sperato-conclude
Randazzo- che uscendo dalla paralisi e immobilismo in cui era
caduto il nostro Porto, con un piano risalente al 1919, con l’
avvento della Autorità di Sistema Portuale, una nuova era
avrebbe potuto essere avviata anche sul piano programmatorio,
circostanza  che  riteniamo  di  fondamentale  importanza  anche
perché favorisce la crescita e il controllo democratico.

Privatizzazione  Sac,  ordine
del  giorno  in  consiglio
provinciale: i 5 impegni del
Patto  per  la  Sicilia
Orientale
Un Patto per la Sicilia Orientale, da siglare nell’ambito del
percorso di privatizzazione della Sac, la società che gestisce
l’aeroporto  di  Catania.  E’  la  proposta  del  sindaco  di
Carlentini  e  consigliere  provinciale  Giuseppe  Stefio  ha
sposato,depositando  uno  specifico  ordine  del  giorno  da
discutere in seno all’assemblea del Libero Consorzio Comunale.
Si tratta di un documento in cinque punti, impegni precisi che
il  presidente  Michelangelo  Giansiracusa,  secondo  Stefio,  è
chiamato ad assumersi.
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L’idea parte da Franz Cannizzo, promotore del Patto per la
Sicilia  orientale.  Stefio,  come  richiesto  a  chi  aderisce
all’iniziativa, ha portato i prerequisiti del documento nella
sede istituzionale dei soci pubblici di Sac. “Un Ordine del
Giorno depositato al Libero Consorzio di Siracusa -fa notare
Cannizzo – è un atto formale che non può essere ignorato senza
conseguenze.  Il  Presidente  Giansiracusa  ha  l’obbligo  di
calendarizzarlo. E il territorio ragusano-ibleo, che ha Comiso
nel proprio bacino di utenza diretto, ha finalmente una voce
istituzionale  che  chiede  le  garanzie  che  questa
privatizzazione  non  ha  ancora  dato”
L’ordine del giorno impegna il Libero Consorzio Comunale di
Siracusa, socio pubblico di SAC con il 12,13% del capitale, su
cinque  aspetti:  la  piena  trasparenza  sugli  atti  e  sugli
aspetti  economici  dell’operazione  di  cessione,  inclusi  i
documenti che le istanze di accesso agli atti CISAL e LEGEA
hanno formalmente richiesto il 29 e 31 luglio; una perizia di
stima indipendente sul valore azionario e concessorio di SAC,
esattamente  il  floor  di  prezzo  pubblico  e  verificato  che
l’articolo 3 del Patto richiede da tre mesi;rendere pubblici i
criteri di selezione del socio privato e il piano industriale
per  Catania  e  Comiso,  incluse  le  clausole  di  governance
deliberate  il  16  giugno  e  comunicate  solo  agli
offerenti;garantire la salvaguardia dei livelli occupazionali
e la continuità dello sviluppo dello scalo ragusano, le stesse
tutele  per  Comiso  che  l’articolo  5  del  Patto  fissa  come
condizione  non  negoziabile.  Ultimo  punto:riferire
periodicamente in aula sulle posizioni assunte dall’Ente nelle
sedi societarie.



Palazzolo  è.  Domani  “Coppie
mitiche” con Enrico Lo Verso,
poi “Elettra 1944”
Uno degli appuntamenti più attesi del cartellone estivo. E’
inserito nell’ambito della rassegna Palazzolo è lo spettacolo
di domani sera, con inizio alle 20:30 nella suggestiva cornice
del Teatro greco di Akrai. Sul palco Enrico Lo Verso e Serena
Guida con “Coppie mitiche – raccontare l’amore per raccontare
l’umano”, diretto da Alessandra Pizzi. Il teatro intende così
dare  voce  e  corpo  alle  grandi  passioni  del  mito  e  della
letteratura come Orfeo ed Euridice, Amore e Psiche o Elena e
Paride.  L’ingresso  è  gratuito  previa  prenotazione.  Sempre
nell’ambito  delle  manifestazioni  teatrali  ad  Akrai,  il  12
agosto  tocca  ad  “Elettra  1944”,  una  riscrittura  inedita
dell’Orestea firmata da Giancarlo Nicoletti e ambientata nella
Roma  occupata  dai  nazisti  durante  il  secondo  conflitto
mondiale. La drammaturgia, che vede tra i protagonisti attori
del calibro di Pamela Villoresi, Giulio Corso, Francesco Foti
e Alice Spisa, affiancati da Cristina Todaro e Giacomo Andrea
Faroldi,  trasforma  il  dramma  classico  in  un  avvincente
thriller familiare dove la grande storia incrocia le dinamiche
private  e  le  responsabilità  individuali,  arricchito  dalle
musiche originali di Mario Incudine, dalle scene di Alessandro
Chiti,  dai  costumi  di  Giuseppe  Ricciardi  e  dalle  luci  di
Giuseppe Filipponio. Il 13 agosto, invece, nell’ambito delle
Notti di Bc Sicilia, la programmazione si sposta alle venti e
trenta  presso  la  Chiesa  dell’Annunziata  per  un  incontro
culturale dal titolo “L’altare fiorito dell’Annunziata”. Una
scoperta,  una  conferenza  dedicata  all’arte  e  alla  storia
locale  che  vedrà  la  partecipazione  dello  studioso  Eugenio
Magnano di San Lio, anch’essa ad ingresso libero per tutti i
cittadini e i visitatori.
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Truffa  del  sedicente
carabiniere, 38enne arrestato
in aeroporto di ritorno dalla
Spagna
E’ accusato di due distinti episodi di truffa, messi in atto
con il metodo del sedicente carabiniere, il primo il 27 aprile
a Montalbano Elicona ed il secondo il 30 aprile scorso a Terme
Vigliatore. Un uomo di 38 anni, catanese, è stato arrestato
all’aeroporto “Falcone-Borsellino” di Cinisi, dai Carabinieri
delle Stazioni di Montalbano Elicona e Terme Vigliatore, con
il supporto dei Carabinieri della Compagnia di Carini. L’uomo,
già  noto  alle  forze  di  polizia  e  ricercato  in  quanto
destinatario di un’ordinanza di custodia cautelare in carcere,
emessa dal G.I.P. del Tribunale di Barcellona Pozzo di Gotto,
dovrà rispondere di truffa aggravata in concorso.
Il 38enne era ricercato dal 4 agosto 2026, giorno in cui si
era reso irreperibile poiché fuggito all’estero ma, da allora,
i suoi spostamenti sono stati costantemente monitorati dai
Carabinieri,  che  lo  hanno  intercettato  ieri  sera  al  suo
rientro in Italia, subito dopo essere sbarcato da un volo
proveniente da Madrid.
L’operazione s’inserisce nell’ambito delle quotidiane attività
messe in atto dall’Arma dei Carabinieri per il contrasto alle
truffe ai danni di soggetti vulnerabili.Le vittime delle sue
presunte truffe erano infatti entrambe anziane.
L’arrestato, dopo le formalità di rito, è stato trasferito
presso  la  Casa  Circondariale  di  Palermo  a  disposizione
dell’Autorità Giudiziaria.
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Archeoclub  “Enzo  Maiorca”,
nuovo  consiglio  direttivo:
Paolo Scalora presidente
Rinnovato  il  consiglio  direttivo  dell’Archeoclub  d’Italia
Siracusa “Enzo Maiorca” per il quinquennio 2026-2031. Alla
guida  dell’associazione  è  stato  eletto  l’archeologo  Paolo
Scalora, professionista e ricercatore indipendente, noto per
le sue pubblicazioni scientifiche e divulgative sul patrimonio
culturale e archeologico del territorio siracusano.

Insieme  a  Scalora  sono  stati  eletti  come  componenti  del
consiglio direttivo Marco Mastriani, Carlo Castello, Salvatore
Corso e Maria La Pira. Castello ricopriva in precedenza la
carica di presidente uscente: l’associazione gli ha rivolto un
ringraziamento formale per il lavoro svolto nel corso degli
anni.

Il neopresidente Scalora vanta una consolidata attività di
ricerca  sul  territorio  siracusano,  declinata  nei  suoi
molteplici  aspetti  culturali.  Collabora  con  il  bimestrale
dell’Ente Fauna Siciliana e ha firmato articoli scientifici
sulla rivista italiana di Onomastica nazionale.

Il nuovo direttivo ha già delineato le priorità programmatiche
per il prossimo mandato, puntando su un rafforzamento delle
iniziative  legate  alla  tutela,  alla  valorizzazione  e  alla
fruizione  dei  beni  culturali  in  Sicilia,  con  particolare
attenzione  al  patrimonio  archeologico.  Tra  gli  obiettivi
dichiarati figura il pieno coinvolgimento delle istituzioni
pubbliche:  l’Assessorato  Regionale  ai  Beni  Culturali,  la
Soprintendenza di Siracusa, la Soprintendenza del Mare della
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Regione Siciliana, il Comando Carabinieri Tutela Patrimonio
Culturale con la sezione locale, le università e gli enti
locali.

Nel  comunicato  diffuso  dall’associazione  si  sottolinea  che
“oggi più che mai, serve avviare una nuova fase di rilancio
delle  politiche  sui  beni  culturali  in  Sicilia,  in  cui  le
realtà  associative,  preposte  allo  scopo  con  particolari
competenze professionali e culturali, possono essere realmente
un valore aggiunto per la piena applicazione dei presupposti
normativi già ben definiti dal Codice dei beni culturali e del
paesaggio”, ovvero il Decreto Legislativo n. 42 del 22 gennaio
2004.

Melilli. Completati i lavori
di  via  XXIX  Reggimento
Peloritani:  si  torna  ai
vecchi sensi di marcia
Completati  gli  interventi  di  riqualificazione  di  Via  XXIV
Reggimento  Peloritani,  che  da  oggi  torna  regolarmente
percorribile,  consentendo  il  ripristino  della  viabilità
originaria nell’area.
L’importante arteria cittadina, che collega il Convento dei
Cappuccini  allo  Stadio  Comunale,  è  nuovamente  aperta  al
traffico  dopo  i  lavori  di  ammodernamento  finalizzati  a
migliorare  la  sicurezza,  la  funzionalità  e  la  qualità
dell’infrastruttura  stradale.
Contestualmente  alla  riapertura  vengono  ripristinate  le
precedenti disposizioni sulla circolazione: Via Rudinì torna a
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senso unico in ingresso; Via Tristaino torna a senso unico in
uscita.
«La riapertura di Via XXIV Reggimento Peloritani rappresenta
un  altro  tassello  del  percorso  di  riqualificazione  e
ammodernamento  che  la  nostra  Amministrazione  sta  portando
avanti su tutto il territorio comunale – dichiara il Sindaco
On.  Giuseppe  Carta  –.  Restituiamo  ai  cittadini  un’arteria
strategica completamente rinnovata, più sicura, funzionale ed
efficiente, che migliora la mobilità urbana e la qualità della
vita della
comunità. Ogni opera completata è il segno concreto di un
impegno mantenuto e della volontà di investire sul futuro
della  nostra  città,  attraverso  infrastrutture  moderne  e
servizi sempre più adeguati alle esigenze dei cittadini.»
Con la conclusione dell’intervento, l’Amministrazione comunale
conferma il proprio impegno nel proseguire il programma di
riqualificazione  delle  infrastrutture  cittadine,  con
l’obiettivo  di  migliorare  la  sicurezza,  la  mobilità  e  la
qualità dei servizi offerti alla comunità


